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stro verso monti, fino al successi-
vo ponte della ferrovia. Circa 300
metri dove, ipotizzano i magistra-
ti, si potrebbero nascondere reati
nella realizzazione delle opere.
Chiunque commette frode nella
esecuzione dei contratti di forni-
tura o nell'adempimento degli al-
tri obblighi contrattuali è punito
con la reclusione da uno a cinque
anni: così recita il codice penale.
L'elemento della frode, che diffe-
renzia la fattispecie in esame da
quella di inadempimento è un
concetto non pacifico. Alcuni ri-
tengono che sia identificabile nei

hanno messo i sigilli all'argine de-

UNO Non solo
insicuri gli argini del Carrione
ma anche oggetto di frode nelle
forniture pubbliche. E il secondo
filone di indagine della Procura
ha originato, ieri mattina, un al-
tro sequestro. Di buon'ora i cara-
binieri della Compagnia e i vigili
del fuoco del Comando provincia-
le si sono presentati sul ponte di
via Giovan Pietro ad Avenza e

raggiri volti a ingannare la contro-
parte, altri propendono per la sem-
plice malafede contrattuale, rite-
nendo sufficiente che il fornitore
modifichi dolosamente l'esecuzio-
ne del contratto in danno alla con-
troparte. In caso di condanna per
questo reato trova applicazione la
pena accessoria della incapacità

Sospetti di cantieri anomali
da via B rigate Partig iane
fino alla foce del torrente

di contrattare con la pubblica am-
ministrazione. Dunque la Procu-
ra avanza come un caterpillar e la
prima ipotesi di reato dopo aver
visionato migliaia di carte seque-
strate in Provincia, è quella della
frode in forniture pubbliche. I la-
vori non sarebbero stati eseguiti a
regola d'arte in tutti e dieci i lotti
sotto sequestro. Quello
tra via Giovan Pietro e il
ponte della ferrovia reca il
numero sette. C'è anche un car-
tello della Provincia che dovreb-
be annunciare l'inizio dei lavori

ma è incompleto. Figurano solo il
nome del direttore dei lavori, il re-
sponsabile della sicurezza, il com-
mittente (la Provincia) e l'impre-
sa di costruzione. Niente altro e
non si sa neppure se il cartello che
dovrebbe annunciare un cantiere
si riferisce all'opera ora sotto se-
questro. I carabinieri e i vigili del
fuoco attraverso una rete di recin-
zione divelta, sono arrivati fino
lungo la scogliera e hanno posto i
cartelli di sequestro accompagna-
ti dal nastro biancorosso.
Probabile che il cartello improvvi-
sato si riferisca a lavori ancora da
eseguire. Sta di fatto che ora dal
ponte di via Brigate Partigiane fi-
no alla foce, gli argini del Carrio-
ne sono sotto sequestro.



L`ALLUVI O N E

Crolla all' alba l'argine
destro (114 metri) e una
valanga di acqua e fango
sommerge le aziende e
Marina di Carrara: evitata
la strage per 20 minuti

Sono i danni causati dallo
straripamento del fiume
a causa del crollo
dell'argine costruito male
e con materiali scadenti
L'inchiesta a 360 gradi

Proprio lungo l'argine
sbriciolatosi erano state
segnalate infiltrazioni
d'acqua : ma tutti gli
esposti dei cittadini e
delle aziende inascoltati

I vigili del fuoco avevano
messo in guardia e
avevano trasmesso un
rapporto a Comune,
Provincia e Regione
sull'argine poi crollato

SIGILLI
II tratto
del Carrione
sottoposto
a sequestro ieri
mattina: dal
ponte di via
Giovan Pietro
a quello
della ferrovia
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